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Le Monete al Tempo di

Gesù
Un viaggio nella Storia Numismatica dell'Antica Giudea

Le monete hanno svolto un ruolo fondamentale nella storia umana, documentando non solo transazioni economiche, ma

anche gli eventi e le sfide dei periodi storici in cui sono state coniate. Al tempo di Gesù, la Giudea era una regione ricca di

cultura, tensioni politiche e cambiamenti sociali, e le sue monete riflettevano questi aspetti. Esploriamo il mondo

numismatico dell’antica Giudea e scopriamo cosa le monete possono rivelarci sul contesto in cui visse Gesù Cristo. 

LA GIUDEA AL TEMPO DI GESÙ 

La Giudea, durante il periodo in cui Gesù visse, era una provincia romana. Questa regione aveva un’importanza geopolitica e

religiosa significativa, in quanto ospitava Gerusalemme, il luogo santo del Tempio ebraico. Questa combinazione di fattori

rese la Giudea una zona di particolare attenzione da parte dell’Impero Romano, che cercò di controllare la regione attraverso

una serie di amministratori e governatori locali. 

LE MONETE IN GIUDEA 

Le monete giudee del tempo di Gesù erano il risultato della complessa interazione tra l’Impero Romano, il governo locale e

le influenze culturali. Queste monete servivano a scopi pratici, facilitando il commercio e le transazioni quotidiane, ma

avevano anche un significato simbolico e politico importante. 

Erode il Grande fu uno dei personaggi chiave nella storia della Giudea al tempo di Gesù. Egli governò come re sotto il

patrocinio romano e, pertanto, le monete coniate durante il suo regno erano spesso decorate con simboli romani. Queste

monete riflettevano il suo desiderio di mostrare fedeltà all’Impero Romano e di garantire la stabilità nella regione. 

Dopo la morte di Erode il Grande, la Giudea fu divisa tra i suoi figli. Erode Archelao governò la Giudea, Samaria ed Edom,

mentre Antipatro governò la Galilea. Le monete emesse da questi governanti locali spesso presentavano simboli religiosi e

culturali giudei, come il candelabro a sette bracci e l’iscrizione in ebraico. 
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LE MONETE ROMANE IN GIUDEA 

L’Impero Romano mantenne un forte controllo sulla Giudea e coniò monete che circolarono ampiamente nella regione.

Queste monete erano generalmente in argento o bronzo e presentavano immagini dell’Imperatore Romano regnante. La

presenza di queste monete romane era un costante promemoria del dominio romano sulla Giudea. 

All’interno del Tempio di Gerusalemme, venivano utilizzate monete speciali per scopi religiosi. Queste monete erano

necessarie per pagare il tributo annuale al Tempio, noto come il “mezzoshekel“, e dovevano essere coniate in monete

specifiche per garantire la loro accettazione. Queste monete erano spesso inscritte con simboli religiosi e iscrizioni in

ebraico. 

Una delle monete più emblematiche del periodo, nota come “denario del tributo”, è stata menzionata nel Nuovo Testamento.

Questa moneta era un denaro romano comune, che portava l’effigie dell’Imperatore Tiberio. La storia del denario del tributo

appare nei Vangeli, quando Gesù fu interrogato se fosse giusto pagare il tributo a Cesare.

Per concludere, le monete del tempo di Gesù svolsero un ruolo importante nella documentazione della storia e della

cultura della Giudea. Riflettevano la complessa interazione tra il dominio romano e le tradizioni ebraiche locali. Studiare

queste monete ci offre una finestra preziosa su un periodo critico della storia umana e ci aiuta a comprendere meglio il

contesto in cui visse Gesù Cristo e le sfide che affrontò. 

Per approfondimenti, consulta la rubrica Disegnare la parola della rivista Raggi di Luce.

Richiedi al tuo agente di zona la password per accedere ai contenuti.
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https://raggidiluce.rizzolieducation.it/contenuto-protetto.html?artid=6004
https://www.rizzolieducation.it/rete-di-promozione-agenti/?_promotore_tipo=promotore

